Compendio delle istituzioni e organizzazioni di rilievo per le lingue regionali e minoritarie (LRM)

1.
Istituzioni dell’Unione Europea – il “triangolo istituzionale”

                               Commissione Europea 





Parlamento Europeo                          Consiglio dell’Unione Europea

Il sistema istituzionale su cui si fonda l’Unione Europea è unico al mondo nel suo genere. La democrazia e lo stato di diritto sono le pietre angolari della struttura. Il processo decisionale nell’Unione Europea si basa sull’interazione tra varie parti e soprattutto sul cosiddetto “triangolo istituzionale”, formato dalla Commissione Europea, dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione Europea. Nel capitolo seguente si illustrano i poteri e le responsabilità nonché la struttura delle tre istituzioni summenzionate.

·  La Commissione Europea

Tradizionalmente la Commissione sostiene gli interessi dell’Unione nel suo complesso. Il termine “Commissione” si riferisce da un lato al Presidente e agli altri commissari - attualmente 19 - nominati per un periodo di cinque anni, e dall’altro lato all’istituzione e al suo staff, che conta circa 24.000 collaboratori, per la maggior parte con sede a Bruxelles, ma anche 2000 collaboratori in Lussemburgo, uffici di rappresentanza della Commissione in ogni Paese UE e oltre 100 delegazioni della Commissione in tutto il mondo. I membri della Commissione assistono alle sessioni plenarie del Parlamento Europeo e agli incontri delle commissioni parlamentari, mantenendo così un continuo dialogo tra le due istituzioni.
I poteri e le competenze della Commissione Europea sono stabiliti nel Trattato di Roma e si sono consolidati e ampliati nel corso del processo di integrazione europea con il passaggio dalla Comunità Economica Europea all’Unione Europea. La Commissione Europea svolge quattro funzioni distinte. In primo luogo quella di elaborare proposte legislative da sottoporre al Parlamento Europeo e al Consiglio dei Ministri. In secondo luogo ha il compito di gestire la vasta gamma di attività dell’UE, mentre la sua terza sfera di competenza riguarda la conduzione dei negoziati in materia di commercio internazionale per conto degli Stati membri. Infine, la Commissione assicura che il diritto dell’UE sia applicato correttamente e universalmente dagli Stati membri. 
La tutela e la promozione delle lingue regionali e minoritarie sono state individuate come obiettivo della Commissione a partire dal 1983. Tra il 1983 e il 2000 la Commissione ha perseguito questo obiettivo tramite due principali attività. Da un lato tramite il finanziamento di progetti incentrati sulla promozione e la salvaguardia delle LRM. Nel periodo suddetto la Commissione Europea ha finanziato circa 500 progetti volti in particolare a promuovere l’insegnamento e l’istruzione nelle LRM, la produzione e diffusione di beni culturali nelle LRM, i media che operano con le LRM, l’elaborazione e la diffusione di materiali per la rivitalizzazione linguistica, la cooperazione transfrontaliera tra LRM, lo sviluppo di nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione, la creazione di reti e il trasferimento di conoscenze specifiche e infine la promozione di una dimensione e di una consapevolezza europea nel campo delle LRM e delle questioni correlate.

Dall’altro lato la Commissione Europea ha sostenuto l’istituzione di MERCATOR ed EBLUL. Nel 1996 ha pubblicato EUROMOSAIC, uno studio scientifico sulla situazione delle lingue regionali e minoritarie negli attuali 15 Stati membri. Dato l’allargamento dell’UE, attualmente si sta provvedendo a estendere questo studio ai 10 Paesi in via di adesione. Inoltre il rapporto finale sul sostegno alle lingue regionali e minoritarie in Europa (“rapporto SMILE”) è stato pubblicato nel maggio 2002. Questo studio fornisce un’analisi completa delle tematiche correlate alla tutela e promozione di lingue regionali e minoritarie nel contesto dell’UE.
Nel luglio 2003 la Commissione Europea ha rilasciato la comunicazione “Promuovere l’apprendimento delle lingue e la diversità linguistica: Piano d’azione 2004-2006”. La creazione di un ambiente più favorevole dal punto di vista linguistico è una delle tre principali aree di azione individuate nel piano d’azione. La Commissione crede ora in un approccio più organico alla promozione delle lingue regionali e minoritarie: il sostegno sarà reso disponibile attraverso gli esistenti programmi di mainstream dell’Unione Europea, compresi Socrates e Leonardo da Vinci.
Il piano d’azione può essere consultato al seguente indirizzo:

http://europa.eu.int/comm/education/policies/lang/lingue/actionplan_en.html
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In materia di lingue regionali e minoritarie è competente la Divisione “Politiche linguistiche” all’interno della Direzione Generale “Istruzione e Cultura”.
Sito web della Commissione Europea per le lingue regionali e minoritarie: 

http://europa.eu.int/comm/education/policies/lang/langmin/langmin_en.html
·  Il Parlamento Europeo

Il Parlamento Europeo viene eletto ogni cinque anni a suffragio universale diretto: è quindi l’organo che riflette in modo più democratico i cittadini dell’Unione ed è il loro principale rappresentante nei confronti delle istituzioni UE. I maggiori partiti politici che operano negli Stati membri sono rappresentati all’interno di gruppi politici paneuropei. La sede del Parlamento è a Strasburgo, dove si tengono le sessioni plenarie a cui partecipano tutti i parlamentari. Le riunioni delle commissioni parlamentari ed eventuali ulteriori sessioni plenarie hanno luogo a Bruxelles, mentre il Segretariato Generale ha sede in Lussemburgo.

Il Parlamento Europeo svolge le seguenti tre funzioni fondamentali. Esso condivide con il Consiglio il potere di legiferare, cioè di adottare le norme europee proposte dalla Commissione (direttive, regolamenti, decisioni). Il suo coinvolgimento nel processo legislativo garantisce la legittimazione democratica dei testi adottati. L’approvazione del Parlamento è necessaria per determinate importanti questioni di natura politica o istituzionale, quali l’adesione di nuovi Stati membri o accordi di associazione con Paesi terzi. La seconda funzione del Parlamento consiste nell’esercitare insieme al Consiglio l’autorità in materia di bilancio, potendo così influire sull’attività di spesa dell’UE. Al termine delle procedure, il Parlamento adotta il bilancio nella sua interezza. La terza sfera di competenza riguarda il controllo democratico sulla Commissione. Il Parlamento approva la nomina dei Commissari, ha il diritto di censurare la Commissione ed esercita il controllo politico su tutte le istituzioni.
La commissione parlamentare europea competente per le questioni linguistiche è la Commissione Cultura, Gioventù, Istruzione, Media e Sport. Essa si occupa, tra l’altro, degli aspetti culturali dell’Unione Europea (in particolare: miglioramento della conoscenza e diffusione della cultura, conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale, scambi culturali e creazione artistica), delle politiche dell’Unione Europea nel campo dell’istruzione (in particolare l’insegnamento e la diffusione delle lingue degli Stati membri, la mobilità di studenti e insegnanti, il sostegno alla cooperazione tra strutture operanti nel campo dell’istruzione), delle politiche giovanili dell’Unione (ad es. gli scambi giovanili) e dell’industria audiovisiva nonché degli aspetti della società dell’informazione legati alla cultura e all’istruzione.

All’interno del Parlamento Europeo l’Intergruppo lingue regionali e minoritarie si occupa delle lingue europee meno diffuse. Si tratta di un gruppo interpartitico formato da 40 parlamentari e incaricato delle problematiche relative alle lingue europee meno diffuse nell’Unione. Si riunisce regolarmente a Strasburgo per discutere questioni che interessano le comunità linguistiche minoritarie e confrontarsi sulle esperienze più significative e innovative. L’Intergruppo opera in stretta collaborazione con EBLUL per promuovere all’interno dell’UE politiche a favore delle lingue regionali o minoritarie, per salvaguardare tali lingue e difendere i diritti linguistici dei parlanti.

Il Parlamento Europeo ha adottato varie risoluzioni sulle LRM a partire dal 1981, la prima delle quali esortava i governi degli Stati membri a tutelare e promuovere le LRM, particolarmente nei settori dell’istruzione e delle comunicazioni di massa nonché nell’ambito della vita pubblica e degli affari sociali. Nel febbraio 1983 è stata adottata una risoluzione riguardante provvedimenti a favore delle lingue e culture minoritarie, in cui si invitava la Commissione a proseguire e intensificare i propri sforzi e a riferire al Parlamento entro la fine del 1983.

Nell’ottobre 1987 il Parlamento ha adottato una risoluzione sulle lingue e culture delle minoranze regionali ed etniche nella Comunità Europea predisposta da Willy Kuijpers, che ha portato alla creazione della rete MERCATOR. Tale risoluzione indicava dettagliatamente i provvedimenti da adottare nei vari campi (istruzione, disposizioni giuridiche, mass media, provvedimenti sociali e economici, cooperazione transfrontaliera), invitando il Consiglio e la Commissione a fornire adeguate risorse di bilancio all’Ufficio europeo per le lingue meno diffuse. La più recente risoluzione del Parlamento Europeo sulle lingue europee regionali e meno diffuse, adottata nel dicembre 2001, invita a prendere provvedimenti che promuovano l’apprendimento delle lingue e la diversità linguistica.
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Committee on Culture, Youth, Education, the Media and Sport

http://www.europarl.eu.int/committees/cult_home.htm
·  Il Consiglio dell’Unione Europea

Il Consiglio è il principale organo decisionale dell’UE, di cui rappresenta gli Stati membri riunendone regolarmente i rappresentanti a livello ministeriale. I rappresentanti governativi in seno al Consiglio sono politicamente responsabili nei confronti dei rispettivi parlamenti nazionali. La sede del Consiglio è a Bruxelles, dove hanno luogo gli incontri tra i ministri, eccettuati quelli in programma per aprile, giugno e ottobre, che si tengono in Lussemburgo. A seconda degli argomenti all’ordine del giorno, Il Consiglio si compone dei responsabili dei diversi settori, ad es. affari esteri, istruzione, finanze o telecomunicazioni.
Il Consiglio dell’Unione Europea ha una serie di competenze chiave. In primo luogo il Consiglio è l’organo legislativo dell’UE ed esercita questo potere in codecisione con il Parlamento Europeo su una vasta gamma di tematiche relative all’UE. La seconda funzione del Consiglio consiste nel coordinare le politiche economiche degli Stati membri su larga scala e stipulare, per conto dell’UE, accordi internazionali con uno o più Stati o organizzazioni internazionali. In terzo luogo, il Consiglio condivide con il Parlamento Europeo il potere di adottare il bilancio comunitario. Un’altra sfera di competenza del Consiglio riguarda l’adozione delle decisioni necessarie per definire ed attuare la politica estera e di sicurezza comune, sulla base di linee guida generali stabilite dal Consiglio Europeo. Infine esso coordina le attività degli Stati membri e adotta provvedimenti in materia di polizia e cooperazione tra gli organi giudiziari nel settore penale.

Nel febbraio 2002 il Consiglio per l’istruzione ha esortato gli Stati membri a fare passi concreti per promuovere la diversità linguistica e l’apprendimento delle lingue, e ha invitato la Commissione Europea a delineare proposte in tali settori. La risposta della Commissione a questa richiesta è costituita dal Piano d’azione “Promuovere l’apprendimento delle lingue e la diversità linguistica: Piano d’azione 2004-2006”. 
La risoluzione del Consiglio sulla diversità linguistica è disponibile sul sito:

http://europa.eu.int/eur-lex/pri/en/oj/dat/2002/c_050/c_05020020223en00010002.pdf
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2. Organismi consultivi europei

Questo capitolo contiene informazioni su due organismi consultivi che operano in stretta collaborazione con le istituzioni europee: il Comitato delle Regioni e il Comitato Europeo Economico e Sociale. Entrambe le organizzazioni hanno espresso il loro parere sulla salvaguardia e promozione delle lingue meno diffuse.

· Il Comitato delle Regioni

Il Comitato delle Regioni (CdR) è stato istituito come assemblea rappresentativa secondo il principio della collaborazione tra governi nazionali, regionali e locali europei, in base al convincimento che tutti e quattro i livelli sono indispensabili e devono essere coinvolti nel processo decisionale. Il Comitato delle Regioni è costituito da rappresentanti delle autorità di governo regionale e locale di tutti gli Stati membri. Con la creazione del CdR si è voluto rendere conto di due aspetti principali. In primo luogo, la convinzione che le decisioni all’interno dell’Unione Europea vadano prese al livello pratico più vicino al cittadino. L’Unione Europea, quindi, non deve farsi carico di obiettivi che possono essere meglio perseguiti da amministrazioni nazionali, regionali o locali. In secondo luogo, tutti i livelli di governo devono porsi l’obiettivo di andare incontro ai cittadini, in particolare organizzando la propria attività in modo trasparente, affinché la gente sappia chi è responsabile di che cosa e come far sentire le proprie ragioni.

La Commissione Europea e il Consiglio sono tenuti a consultare il Comitato delle Regioni ogni qual volta vengano fatte nuove proposte in ambiti che hanno ripercussioni a livello regionale o locale. Uno di questi settori è rappresentato dall’istruzione e dalla cultura. Al di fuori di tali settori la Commissione Europea, il Consiglio e il Parlamento Europeo possono consultare il CdR facoltativamente, qualora ritengano che una proposta abbia importanti implicazioni regionali o locali. Il CdR può anche emettere un parere di propria iniziativa per proporre l’inserimento di determinati argomenti nell’ordine del giorno dell’UE.

Il 13 giugno 2001 il Comitato ha adottato un Parere sulla promozione e salvaguardia delle lingue regionali e minoritarie. In questo testo il Comitato delle Regioni chiede alla Commissione Europea di includere specifiche disposizioni sulla diversità linguistica in tutte le politiche e i programmi dell’UE.
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Il testo del Parere sulla promozione e tutela delle lingue regionali e minoritarie è disponibile sul sito:

http://coropinions.cor.eu.int/CORopinionDocument.aspx?identifier=cdr\commission7\dossiers\com7-030\cdr86-2001_fin_ac.doc&language=EN
·  Il Comitato Economico e Sociale Europeo 

Il Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE) è un organo non politico che funge da intermediario tra i gruppi di interesse economici e sociali europei e le istituzioni UE. Il CESE riveste un ruolo chiave nel processo decisionale dell’Unione. I membri del CESE sono suddivisi in tre gruppi: Datori di lavoro, Lavoratori dipendenti e Interessi vari. Il loro compito è rilasciare pareri su temi di interesse europeo al Consiglio, alla Commissione Europea e al Parlamento Europeo.

Nel gennaio 2003 il CESE ha formulato un parere sul documento di lavoro elaborato dalla Commissione Europea intitolato Promuovere l’apprendimento delle lingue e la diversità linguistica. In questo parere il CESE sostiene l’intento della Commissione di promuovere l’apprendimento delle lingue e la diversità culturale con riguardo alla possibilità di finanziamenti nel campo dell’istruzione. Il CESE sottolinea la necessità di fare in modo che la conoscenza basilare della lingua madre sia pienamente consolidata prima di dedicarsi all’apprendimento delle lingue straniere.

Il CESE invita a rafforzare la diversità linguistica tramite provvedimenti in tutti i programmi comunitari (occupazione regionale e politica sociale, ricerca e sviluppo, società dell’informazione ecc.). Tuttavia il CESE considera i programmi Socrates e Leonardo da Vinci i principali veicoli per favorire l’apprendimento delle lingue e promuovere le lingue regionali e minoritarie. 
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3. Organizzazioni internazionali
Questo capitolo fornisce informazioni su due istituzioni internazionali attivamente impegnate per la tutela e la promozione delle lingue regionali o minoritarie: il Consiglio d’Europa e l’UNESCO.

· Il Consiglio d’Europa

Anzitutto, il Consiglio d’Europa con sede a Strasburgo non va confuso con il Consiglio dei Ministri dell’Unione Europea o il Consiglio Europeo dei Capi di Stato e di Governo. Le due istituzioni sono nettamente distinte, anche se tutti i 15 Stati dell’Unione Europea sono membri del Consiglio d’Europa. A differenza dell’UE, in cui determinate competenze sono state devolute dai governi nazionali alle istituzioni europee, il Consiglio d’Europa è un’organizzazione esclusivamente intergovernativa, che raccoglie 45 Stati europei. Gli obiettivi del Consiglio d’Europa consistono nel difendere i diritti umani, favorire lo sviluppo dell’identità e diversità culturale europea, cercare soluzioni ai problemi che la società europea si trova ad affrontare e contribuire a consolidare la stabilità democratica in Europa sostenendo riforme politiche, legislative e costituzionali.
Il Consiglio d’Europa ha un ruolo importante in relazione alle lingue meno diffuse, poiché controlla l’attuazione di politiche in favore delle lingue regionali e minoritarie da parte degli Stati che hanno ratificato la Carta Europea delle lingue regionali e minoritarie (ECRLM). Il Consiglio d’Europa ha adottato la Carta nel 1992 per tutelare e promuovere le lingue europee regionali e minoritarie come strumento per meglio conservare e sviluppare le tradizioni e il patrimonio culturale dell’Europa e sottolineare il diritto a usare le LRM nella vita privata e pubblica.
Nella Carta sono illustrati in primo luogo gli obiettivi e principi che le parti devono impegnarsi a rispettare in riferimento alle LRM parlate nei loro territori: il rispetto per l’area geografica di ogni lingua; la necessità di promuovere e facilitare e/o incoraggiare l’uso delle lingue regionali o minoritarie nell’uso parlato e scritto, nella vita pubblica e privata (tramite adeguati provvedimenti nell’ambito della didattica e dell’apprendimento nonché scambi transnazionali nel caso di lingue usate in forma identica o simile in altri Stati). Inoltre, la Carta individua una serie di provvedimenti specifici per promuovere l’uso delle lingue regionali o minoritarie nella vita pubblica. Tali provvedimenti riguardano i seguenti settori: istruzione, giustizia, autorità amministrative e pubblici servizi, media, attività e servizi culturali, attività economiche e sociali e scambi transfrontalieri. Un comitato di esperti esamina periodicamente i resoconti presentati dalle parti e verifica l’osservanza dei requisiti stabiliti dalla Carta.
La Carta fornisce la seguente definizione di lingue regionali e minoritarie: lingue tradizionalmente usate nell’ambito di un territorio di uno Stato da cittadini di quello Stato che costituiscono un gruppo numericamente inferiore al resto della popolazione dello Stato, e diverse dalla/e lingua/e ufficiale/i di quello Stato; non includono né i dialetti della/e lingua/e ufficiale/i dello Stato né le lingue dei migranti.
Secondo la Carta, il «territorio in cui è usata una lingua regionale o minoritaria» indica l’area geografica nella quale tale lingua è l’espressione di un numero di persone tale da giustificare l’adozione di differenti misure di protezione e di promozione previste dalla presente Carta. Per «lingue non territoriali» si intendono le lingue usate da alcuni cittadini dello Stato che differiscono dalla(e) lingua(e) usata(e) dal resto della popolazione di detto Stato, ma che, sebbene siano usate tradizionalmente sul territorio dello Stato, non possono essere ricollegate a un’area geografica particolare di quest’ultimo.
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· UNESCO

L’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO), fondata nel 1945, promuove la cooperazione internazionale tra i 190 Stati membri e 6 membri associati nel campo dell’istruzione, della scienza, della cultura e della comunicazione. Nel 2000 l’UNESCO ha formulato gli “Obiettivi di sviluppo dell’ONU per il millennio”, ovvero:
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dimezzare la percentuale di persone che vivono in condizioni di estrema povertà nei Paesi in via di sviluppo entro il 2015; 
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garantire l’istruzione elementare in tutti i Paesi entro il 2015;
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eliminare la disparità di genere nell’istruzione primaria e secondaria entro il 2005;
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aiutare i Paesi ad attuare una strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile entro il 2005;
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invertire le attuali tendenze di dissipazione delle risorse ambientali entro il 2015.
Uno degli obiettivi dell’UNESCO è ridefinire l’accesso universale alle informazioni in tutte le lingue nel ciberspazio, obiettivo che può essere raggiunto anche favorendo lo sviluppo di strumenti che facilitino la comunicazione multilingue nel ciberspazio, come ad esempio i meccanismi di traduzione. Il programma Iniziativa B@bel persegue tale scopo portando avanti attività concrete a livello nazionale e internazionale, con l’obiettivo di sviluppare il multilinguismo nella rete informativa e favorire la piena collaborazione tra governi, industria e società civile. L’Iniziativa B@bel mira a sviluppare e favorire la creazione e diffusione di media e informazioni a livello locale, nazionale e regionale, prestando particolare attenzione alle tecnologie di comunicazione emergenti, quali Internet e i prodotti digitali, per conservare e promuovere la diversità culturale e linguistica.

Un’altra iniziativa interente le LRM è l’Atlante mondiale delle lingue a rischio di estinzione, pubblicato nel 2002 in Internet, che fornisce una panoramica delle lingue che rischiano di scomparire.

Nell’ottobre 2003 l’UNESCO ha presentato la Convenzione internazionale per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale. Questo documento fornisce uno strumento giuridico internazionale per la salvaguardia di lingue e culture. La Convenzione prevede specificamente la stesura di inventari nazionali dei beni culturali da proteggere, l’istituzione di un Comitato intergovernativo per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, formato da esperti provenienti dagli Stati che aderiranno alla Convenzione, e la creazione di due elenchi: un Elenco rappresentativo del patrimonio immateriale dell’umanità e un Elenco del patrimonio culturale immateriale che necessita urgentemente di tutela. Il testo sottolinea inoltre che la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale è un processo complesso in cui sono coinvolti molti soggetti, a partire dalle comunità e dai gruppi che ad esso danno vita. Secondo la Convenzione l’attività di salvaguardia sarà finanziata da un Fondo costituito da contributi versati dagli Stati membri, finanziamenti destinati allo scopo dalla Conferenza Generale dell’UNESCO nonché contributi o donazioni da parte di altri Stati, organizzazioni o singoli individui.
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Per informazioni sull’Iniziativa B@bel consultare:
http://portal.UNESCO.org/education/ev.php?URL_ID=19749&URL_DO=DO_TOPIC&URL_SECTION=201
Per informazioni sull’Atlante mondiale delle lingue a rischio di estinzione consultare:

http://www.helsinki.fi/~tasalmin/europe_index.html#biblio

4.
Organizzazioni cofinanziate dalla Commissione Europea

Questa sezione è dedicata a EBLUL e ai tre Centri Mercator, strutture interamente destinate alla promozione delle lingue europee meno diffuse.

· EBLUL

L’Ufficio europeo per le lingue meno diffuse (EBLUL), con sede a Bruxelles, è un’organizzazione non governativa indipendente (ONG) per la promozione delle lingue regionali e minoritarie e della diversità linguistica, basata su una rete di Comitati degli Stati membri (MSCs) con sede nei singoli Stati dell’UE. I Comitati degli Stati membri sono le componenti basilari di EBLUL. Sono organismi autonomi in forma di ONG su base nazionale e rappresentano le lingue meno diffuse nei relativi Stati. I Comitati degli Stati membri sono costituiti da organismi per la promozione della lingua ufficiale, organizzazioni culturali, istituzioni scientifiche e organizzazioni che promuovono genericamente la diversità linguistica in relazione alle lingue meno diffuse. Attualmente EBLUL sta istituendo propri Comitati nei Paesi in via di adesione.

Attraverso la loro attività e la loro stessa esistenza, i Comitati degli Stati membri favoriscono la cooperazione tra le comunità linguistiche all’interno di un singolo Stato. L’obiettivo di EBLUL è affermare l’importanza dell’attività e la legittimazione di questa vasta rete di sostenitori volontari che rappresentano nel loro complesso le comunità delle lingue meno diffuse.

EBLUL opera secondo il diritto belga e il Segretariato Generale ha sede presso l’Ufficio di Bruxelles. EBLUL coopera con organizzazioni europee e con il Consiglio d’Europa per le questioni attinenti alla Carta Europea delle lingue regionali e minoritarie.

Dal 1983 l’Ufficio ha ricevuto gran parte delle proprie risorse dall’Unione Europea ed è anche finanziato da una serie di autorità regionali e locali. L’Ufficio collabora intensamente con le istituzioni UE, gode dello status di partecipazione consultiva presso il Consiglio d’Europa e presso il Consiglio Economico e Sociale ONU (ECOSOC) e intrattiene rapporti operativi con l’UNESCO e l’OSCE. L’Ufficio agisce in stretta cooperazione con il Parlamento Europeo e partecipa agli incontri dell’Intergruppo per le lingue regionali e minoritarie, collaborando attivamente con il Comitato delle Regioni e il Comitato Economico e Sociale dell’Unione Europea. L’Ufficio è considerato un elemento di centrale importanza nell’attività di rete per la promozione linguistica a livello europeo.

EBLUL è un’organizzazione di rete che fornisce collegamenti e servizi alle comunità linguistiche nonché alle autorità locali e regionali negli Stati membri UE, sostenendone l’attività di promozione e tutela delle lingue regionali e minoritarie.

L’Ufficio fornisce informazioni sulle politiche e i programmi UE ai cittadini, alle comunità linguistiche e alle autorità locali e regionali. EBLUL offre inoltre sostegno nelle procedure amministrative di richiesta e nella ricerca di adeguate partnership all’interno del suo progetto “Partnership for Diversity”. Il suo obiettivo è creare una piattaforma per le autorità regionali e locali, le istituzioni linguistiche e le fondazioni private al fine di promuovere e tutelare più efficacemente le lingue regionali e minoritarie. EBLUL consente a tali organizzazioni e alle autorità regionali e locali di formare reti, collaborare, condividere esperienze, adottare posizioni comuni e favorire la cooperazione. Attraverso una newsletter diffonde informazioni sulle possibilità di finanziamento a favore delle lingue meno diffuse e fornisce assistenza nella procedura di richiesta, rendendo noti gli inviti a presentare proposte, trovando partner per i progetti ecc. Inoltre organizza un forum annuale per facilitare questi contatti e migliorare la cooperazione.

EBLUL diffonde informazioni sulle questioni linguistiche in Europa tramite il Centro di documentazione e l’agenzia di informazione on-line Eurolang, attraverso pubblicazioni, seminari e conferenze nonché con un’attiva produzione di opuscoli dedicati alla situazione delle comunità linguistiche nell’UE. Il portale Internet Lingualia.net, un progetto congiunto di EBLUL e della Rete Mercator, contribuisce ad aumentare la visibilità delle lingue meno diffuse nel campo delle nuove tecnologie. A tale scopo il progetto offre spazi di lavoro e strumenti adeguati per stimolare la produzione di documenti da parte dei parlanti delle LRM. Oltre a questi strumenti di lavoro, il progetto fornisce spazi gratuiti di pubblicazione sul web che beneficiano di una specifica politica di promozione rivolta al grande pubblico europeo.
Fin dalla sua istituzione, nel 1982, l’Ufficio europeo per le lingue meno diffuse ha intensificato i contatti e la cooperazione reciproca tra le comunità di parlanti delle lingue meno diffuse, intervenendo anche per facilitare i loro collegamenti e comunicazioni con le istituzioni UE. Da un lato EBLUL fornisce alle istituzioni UE informazioni, documentazione o redige documenti per sviluppare attività finalizzate alla tutela e promozione delle lingue regionali e minoritarie; dall’altro lato diffonde informazioni alle comunità linguistiche minoritarie riguardo alle politiche e alle azioni realizzate dalla Commissione Europea, dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo.

Contatti

EBLUL/BELMR

49, Rue Saint-Josse

B-1210  Bruxelles

Tel.:+32 2 218 25 90, Fax:+32 2 218 19 74

E-mail: eblul@eblul.org
Sito web: http://www.eblul.org 

Portale Internet per le lingue regionali e minoritarie: 

http://www.lingualia.net/
Sito web di Eurolang: http://www.eurolang.net/
· I centri Mercator

Mercator è nato da un’iniziativa della Commissione Europea in considerazione del crescente interesse per le lingue regionali e minoritarie e la sempre maggiore necessità di condividere esperienze e favorire la cooperazione tra le comunità linguistiche nel contesto europeo. La rete Mercator ha reso possibile l’accesso alle informazioni e il loro sistematico scambio.

La rete Mercator sia articola in tre centri di ricerca e documentazione. Ognuno di essi ha un proprio programma tematico e un proprio ruolo specifico in relazione alle LRM:
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Mercator Education, con sede presso la Fryske Akademy di Ljouwert (NL), si occupa dell’uso delle LRM nel settore dell’istruzione;
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Mercator Legislation, con sede presso la Fondazione CIEMEN di Barcelona (SP), studia i diritti linguistici, la legislazione e l’uso delle LRM nella pubblica amministrazione;
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Mercator Media, con sede presso l’Università del Galles ad Aberystwyth (UK), si occupa del rapporto tra le LRM e i mass media.

L’obiettivo principale di Mercator è raccogliere, conservare e diffondere informazioni tramite una rete di documentazione e informazione sulle LRM all’interno dell’UE. Un’altra funzione dei centri Mercator è la consultazione con le organizzazioni locali nelle regioni. I centri d’informazione Mercator sono a disposizione di responsabili politici, insegnanti, studiosi e ricercatori.

Contatti

Mercator Education

Fryske Akademy

Postbus 54

NL-8900 AB Ljouwert/Leeuwarden

Tel.: +31 58 213 14 14, Fax: +31 58 213 14 09

E-mail: mercator@fa.knaw.nl 

Sito web: http://www.mercator-education.org/,

Mercator Legislation, CIEMEN
Rocafort, 242, bis

SP – 08029 Barcelona

Tel.: +34 3 444 38 01, Fax: +34 3 444 38 09

E-mail: ciemen@ciemen.org 

Sito web : http://www.ciemen.org/mercator/index-gb.htm
Mercator Media

Prifysgol Cymru/University of Wales

Dyfed UK-SY23 3AS

Aberstwyth

Tel.: +44 1970 62 25 33, Fax: +44 1970 62 21 90

Email: mercator@aber.ac.uk
Sito web: http://www.aber.ac.uk/~merwww/
